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Chiuso il dibattit o sulle proposte del Pei e degli indipendenti 

Economia , dal Senato la prov a 
che è possibil e un'altr a line a 

Affitti : aumenterebbero del 66% col progetto Nicolazzì 
Sindacati e imprenditor i tornano a trattar e dopo 6 anni 
Chìaromonte: sfida 
a unirsi contro le 
spinte conservatrici 

A —  nostra oppo-
sizione a questo governo 
non è pregiudiziale.  si 
basa sui fatti, sulle cose e 
sugli atteggiamenti con-
creti»: così ieri, nell'aula di 

 il  presi-
dente dei senatori comuni-
sti, Gerardo Chìaromonte, 
ha definito il  carattere 
dell'opposizione comuni-
sta al Gabinetto Craxi.
ha fatto replicando al mi-
nistro del Tesoro, Giovan-
ni Goria, intervenuto a 
conclusione del dibattito 
di politica economica pro-
vocato dalla presentazione 
di una mozione del  e 
della Sinistra indipenden-
te. 

Quell'affermazione sui 
caratteri dell'opposizione 
a questo governo è servita 
a Chìaromonte per intro-
durre la questione del rap-
porti con il  Sarebbe in 
atto, da parte nostra, come 
qualcuno ha detto, una 
manovra più o meno fur-
besca, più o meno improv-
visata per un
mento al  No, non si 
tratta di questo. Chiaro-
monte, infatti, ha detto che 
il  miglioramento dei rap-
port i con il  è un obietti-
vo permanente della no-
stra azione politica.
tra parte la conflittualità a 
sinistra non è un fatto che 
riguarda soltanto il  e il 

 ma investe la stessa 
democrazia italiana e il 
suo funzionamento. Stia-
mo riflettendo anche sui 
nostri atteggiamenti e sul-
le nostre posizioni degli ul-
timi anni; ciò non signifi-
ca, ad esempio, che rinne-

fhiamo la validità della 
attaglia che abbiamo 

condotto contro il  decreto 
sulla scala mobile, indice 
ed espressione di una poli-
tica economica sbagliata, 
a senso unico. Una politica 
che si illudeva di avere 

Gualche risultato nella lot-
i contro l'inflazione pre-

mendo sui salari, aspet-
tando poi che la fortuna, lo 
stellone  compisse-
ro il  miracolo dell'aggan-
cio alla ripresa statuniten-
se. Questa è stata, in real-
tà, la politica economica 
del governo Craxi e contro 
questa politica noi abbia-
mo lottato. 

 non possiamo di-
menticare neppure le cau-
se politiche di fondo della 
conflittualità a sinistra: 
non possiamo dimenticare 
ciò che è avvenuto per le 
giunte comunali, provin-
ciali e regionali.  cammi-

Nell'intern o 

no che deve portarci ad un 
mutamento positivo dei 
rapporti tra noi e il  è 
lungo, difficile. Non nu-
triamo illusioni di alcun ti-
po. Tuttavia, non possia-
mo non vedere come l'acu-
tizzarsi delta situazione 
economica, gli stessi risul-
tati del 12 maggio, l'ag-
gressività delle forze con-
servatrici e di una parte 
della  possono portare 
ad una riflessione all'in-
terno del  e del suo 
gruppo dirigente su quan-
to e avvenuto negli ultimi 
due anni e sui risultati, as-
sai deludenti, conseguiti 
dalla presidenza del Consi-
glio socialista. 

Noi — ha aggiunto Chìa-
romonte — sollecitiamo 
questa riflessione dell'in-
tero  così, quando 
leggiamo le argomentazio-
ni di  e Clau-
dio  sulla legge fi-
nanziaria e sulta politica 
economica esprimiamo 
immediatamente un vivo 
interesse ed invitiamo i so-
cialisti ad agire di conse-
guenza. Ci auguriamo che 
S\uelle posizioni diventino 

e posizioni del  e dei 
suoi gruppi parlamentari, 
in modo da avere influenza 
nel concreto della politica 
economica. 

Certo, la dimensione dei 
problemi economici e fi-
nanziari che ci stanno dì 
fronte è tale da esigere una 
nuova direzione politica 
del paese, ma  non 
può attendere che ciò si 
realizzi.  problemi devono 
essere affrontati oggi e nel 
modo giusto: se intrave-
diamo la possibilità di con-
vergenze, anche parziali, e 
non soltanto col  per 
sconfiggere orientamenti 
conservatori, noi comuni-
sti non ci tireremo indie-
tro, 

 anche per questo — 
per sollecitare cioè un con-
fronto aperto tra le forze 
progressiste — che comu-
nisti e Sinistra indipen-
dente, presentando la mo-
zione, hanno chiesto il  di-
battito in Senato.  sfida 
che vi abbiamo lanciato — 
ha detto Chìaromonte — è 
generale e complessiva: è 
una sfida, certo, riformi-
stica, riformatrice.  sulla 
mozione del  e della Si-
nistra indipendente, il  Se-
nato ha discusso in modo 
impegnato per due giorni, 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Sassari, uccide l'amico 
che lo vuole allontanare 
Voleva e un'amicizia che a divenuta asfissiante e 
lui l'amico » o uccide a coltellate davanti alla tv. A 

i questa penosa a di solitudine. A . S 

Pagheremo più tasse forse con 
una super-imposta dei Comuni 

o più tasse. L'ipotesi è che il o à una 
a pe  i i comunali. A o 1.500 ammini-

i discutono dì finanza locale. A . 6 

Oggi Scevardnadze da n 
Attese proposte sul disarmo 
Questa mattina il o degli i sovietico -
dze a il e Usa . e attesa pe  le 

e che si attendono s sul . A . 9 

o sotto le 1800 lir e 
l deficit Usa in aumento 

n o è o i a 1794 , ma e -
te e sino ad e a quota 1700. l deficit Usa ha 

o i 303 i di i in 11 mesi. A . 10 

i si è chiuso al Senato il dibattito sulla 
mozione di politica economica a 
indipendente. i pe  le e 
dell'opposizione sono venuti da , i e 

, e il o a a o 
il o del o Giovanni ) ha 
fatto solo da . L'iniziativa della 

a è stata giudicata positivamente an-
che sul piano metodologico. Tanto che il -
sidente del Senato e Fanfani ha au-
spicato che il metodo del o -

e a che il o i i docu-
menti di bilancio dello Stato venga istituzio-
nalizzato.  la legge , intanto, 

i si sono nuovamente i i i 
economici. La e à un seguito oggi. 
Anche , hanno ammesso i i 

a e Altissimo all'uscita da un -
fiume o cinque , «dopo ave fatto i 
conti sul deficit pe  i'86, è o che i -
mi sono . 

I SERVIZI DI GIOVANNI FASANELL A E DANIELE 
MARTINI A PAG. 2 

La a d'autunno a sindacati e Con-
a è cominciata , con una specie 

di scambio di i d'intenzioni». 
Nessun veto o e da e -
ganizzazione di Luigi Lucchini, ma nessuno 
nasconde le difficolta e le insidie che -
ta questo negoziato. i e sindacati si 
sono infatti i «faccia a faccia», dopo 
sei anni di mancato dialogo , costitui-
to dal o e del 1983 e dal 

» del 1984, pe e alcune -
vendicazioni essenziali sostenute -
mente da Cgil, Cisl e Uil. Esse o la 

a della scala mobile, la e del-
o (due e settimanali), la a del 
o del , la a fiscale. La 

, con un lungo o di 
, si è a disponibile a -

e su tutto ma sostenendo che pe  tutto non 
c'è posto: «Le compatibilità vanno -
te».  commenti di i sindacali e im-

i sono stati i insieme da sod-
disfazione e . 

I SERVIZI DI PASQUAL E CAS CELLA E BRUNO 
UGOLINI A PAG. 2 

Gli artigiani 
investono ma 

il governo 
non li aiuta 

A — s in abbon-
danza, ampio o 
di , a 
di efficienza: il «look» del 

o nazionale 
della Cna (la e 
nazionale ) 

i i a a non la-

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 

o o da responsabile dell'organizzazione 

Nel Psi guerr a aperta a Formic a 
«È contr o la linea congressuale » 
l capogruppo socialista chiede le dimissioni dell'esecutivo e replica a un comunicato 

di : «È scritto da legulei che ignorano cos'è un partit o democratico» 

Pertini: la rottur a con il Pei 
regalo alle forze reazionarie 

Dalla nostr a redazion e 
E — «Non posso e che al-

a nella lotta o il fascismo e 
nella a di e ho e o 
pe i i comunisti, piaccia o no a qualcu-
no*. o i o a e pe -

e la a delia Fondazione di stu-
di socialisti intitolata a Filippo , a 
di a ma la sua polemica è attualissima. 

n sono a o che dicono vade o 
Satana quando o dei comunisti. -
scutiamo con , é se o si 

e il o o e quando questo 

avviene nella falla o le e della 
. «A me sta a e t'unita del mon-

do , non voglio che si i diviso 
alle e della . Col i biso-
gna , anche e se , 
senza i che la e dei o 
socialista è nel movimento o non nella 

. E o anche che i comunisti 
spesso assumono atteggiamenti di -
smo che o la a sensibilità, ma non 
sono tutti cosi. o e uniti, 

o le e identità e autono-
mie». l e è in n . n com-

(Segue in ultima) Renzo Cassigoli 

NELLA FOTO: o dell'ex e delta a i alla Fondazione i 

o o nei . 
L'Esecutivo nazionale del 

, nella e di , 
ha destituito il e 
del o di -
zazione s , che 
si a alle posizioni po-
litiche di o a e 
Gianni e . È stato 
in a accusato di lavo-

e pe  la sua » e di 
non e e di unità». 
Al suo posto e anda-
e l'ex o delia Cgil 

Agostino . l ca-
o dei deputati socia-

listi a ha chiesto !a 
convocazione e della 

e e le dimissioni 
dell'Esecutivo, alludendo ad 
un abuso di e da e 
di Claudio . L'Uffici o 
stampa del i ha o 
con un o comuni-
cato che si suppone dettato 

e dallo stesso 
. Si sostiene 

che o -
zione «mal si concilia» con 
l'adesione ad una linea «di-
stinta e a da quella vo-
tata dal , dall'As-
semblea nazionale e dalla 

. a ha -
plicato:  comunicato è 

o da legulei che -
no cosa è un o demo-

. A . 3 

Hassab Aatab manovale di violenza 
e le vittime scelte alla cieca 

Un mondo di vint i 
ci port a sangu e 

e terror e in casa 
Una quindicina di anni fa, forse prima, 

forse dopo le stragi del Settembre Nero, visi-
tavo campi profughi in Siria, Giordania, 

 tende e baracche in fila, asse-
diate da paesaggi di sabbia e pietra.  anno 
in anno, su quelle abitazioni, che di provviso-
rio avevano solo il  nome, si avvicendavano 
calure e geli, il  vento accumulava polvere, la 
pioggia trasformava la polvere in fango. 

 vecchi sembravano rassegnati, gli adulti 
erano eccitati, combattivi, eloquenti, i bam-
bini allegri e festosi.  chiedevo (tutti ci 
chiedevamo) che cosa sarebbero diventati, 
che cosa avrebbero fatto quei bambini, cre-
sciuti in quell'ambiente di speranze destina-
te ad essere deluse.  è stata lunga, 
infine le bombe di  ci hanno dato una 
risposta brutale. 

 fatto che i libri  di  non sia-
no più di moda, e che il  linguaggio sessantot-
tesco (con le esagerazioni, sbavature, inge-
nuità) sia caduto in disuso, non deve farci 
cadere nell'illusione che i dannati della terra 
non esistano più.  continuano ad esiste-
re, anzi, per certi aspetti, _________ 
sembrano aumentare, nel 
mondo si moltiplicano i foco-
lai di disperazione e violenza 
e nessun continente ne è ri-
sparmiato.  tutti questi 
focolai, quello del
Oriente è forse per noi il  più 
pericoloso, per la sua viru-
lenza, per la sua contiguità 
(le fiamme bruciano davanti 
alla porta di casa) e per le sue 
radici storiche. 

Non c'è forse oggi un altro 
luogo dove si concentrino in 
modo cosi clamoroso alcuni 
dei contrasti di fondo che di-
vidono  (e l'Ameri-
ca) dalle altre regioni del 
mondo, il  Sud dal Nord. Vi 
sono popoli a cui vengono 
sottratte ricchezze, imposti 
regimi fantocci, eserciti stra-
nieri, basi militari.  han-
no però almeno una patria, 
talvolta perfino un embrione 
di Stato, non di rado una 
bandiera.  popolo palesti-
nese non ha nulla ed è para-
dossalmente proprio in que-
sto non avere nulla che con-
siste la sua identità. Qualcu-
no, con la migliore delle in-
tenzioni, cioè per suscitare 
riflessioni ed attirare simpa-
tie, ha paragonato i palesti-
nesi di oggi agli ebrei di ieri 
(agli ebrei dispersi per il 
mondo, discriminati, perse-
guitati ed oppressi).
neanche questo parallelo 
regge. Gli ebrei avevano in-
fatti, in mancanza di una pa-
tria geografica, una formi-
dabile patria culturale e spi-
rituale, le sacre scritture, la 
lingua liturgica, i riti,  perfi-
no i loro speciali dialetti, si-
mili,  ma non identici, a quel-
li  di altri  popoli presso i quali 
vivevano. Nulla di tutto que-
sto hanno i palestinesi.
parlano l'arabo, e sono mu-
sulmani o cristiani, come gli 
altri  arabi.  proprio, di spe-
cifico, avevano solo quel 
*piccolo» dato anagrafico: 
l'essere nati non in una delle 
tante regioni storiche in cui 
si divide il  mondo arabo, ma 
proprio in quella, irta di col-
tine coperte di olivi, vigneti, 

a 
o 

lotta 
contro 

la morte 
A — , a an-

co  più piccola dal fuoco del-
la e che le ha de-
vastato il volto, le ha -
to i capelli i e n 

e del , , con 
flebile voce o un 

o con il o ed i 
, al di là del o 

che la e . 
 lineamenti in e cancel-

lati dalle ustioni, quel ciuffo 
di capelli che le o in te-
sta la fanno quasi e 
ad un bambino. a 

, 43 anni, dipen-
dente della h -
ways», la più e dei 15 fe-

i i dall'attentato 
di ì mattina, a 
di , dì e 
il più possibile con i ed 
amici dal suo letto di ospeda-
le. Lo scoppio le ha dilaniato 
le gambe.  medici del o 
ustioni del S. Eugenio di -
ma non o di -
la, ma la i è -
tissima. n nottata a 
è stata anche sottoposta ad 
un lungo o -
gico pe  una a 
complicazione intestinale. 

a lei non si . La sua 
lotta o la e -

e i e . 

«Quando ò a casa? E 
i bambini come stanno? Co-
me e questi i senza 
di me?», chiede a al 

Paola Sacchi 

(Segue in ultima) 

cipressi e mandorli, solcata da un fiume dal 
nome venerando e disseminata di luoghi sa-
cri.  qualcosa di loro, e l'hanno 
perduta. 

O forse no?  anch'essi qualcosa con-
servano, e coltivano, gelosamente, ed è la 
memoria storica della loro condizione. Un 
bambino palestinese non ha bisogno di stu-
diarle sui libri,  le proprie origini. Suo padre, 
suo nonno, sua nonna, gli racconteranno 
com'era (comepotrebbe essere) la «sua» casa 
in questo o quel villaggio, l'orto, la stalla, la 
bottega artigiana. Gli diranno come ne sono 
fuggiti, in preda al panico, sotto le bombe, 
lasciandosi dietro una scia di morti e feriti. 

 il  bambino, nutrirà la propria immagi-
ne di favole feroci, e ne sarà segnato per sem-
pre. Se, poi, avrà avuto la sventura di nascere 
in uno di quei campi (non solo libanesi, ma 
anche giordani) su cui è passata la furia della 
guerra, della repressione e della vendetta, il 
bambino non avrà neanche bisogno di un 
narratore, perché la favola feroce l'avrà vis-
suta in prima persona, e avrà acquistato così, 

 la durezza del vinto che non 
________ vuole arrendersi. 

Chi non conosce la storia, 
o l'ha dimenticata, può tro-
vare tpazzesca* la scelta del-
le British Airways come ber-
saglio da additare a un gio-
vane palestinese, dopo aver-
gli messo in mano una vali-
gia piena di tritolo.  quel-
la bandiera che adornava le 
vetrine dell'agenzia di via 
Bissolati era la stessa che, 
quando i vecchi palestinesi 
di oggi erano bambini, sven-
tola va sui plotoni d'esecuzio-
ne e sulle forche con cui il 
movimento arabo indipen-
dentista fu soffocato nel san-
gue alla vigilia della seconda 
guerra mondiale.  genera-
zione in generazione, i pale-
stinesi sono passati da un 
padrone all'altro, da una 
sconfitta all'altra, senza un 
attimo di respiro, ingannati 
da tutti, aiutati da pochi 
(forse da nessuno), usati e 
subito dopo buttati in nome 
di questa o quella ragione di 
stato, divisi, infiltrati,  istiga-
ti e sconfessati, condannati 
quando impugnavano il  fu-
cile, respinti con disprezzo 
quando offrivano il  ramo-
scello d'olivo. Non stupisce 
che da un'incubatrice di odio 
siano usciti essere umani 
pieni di odio. Stupisce, sem-
mai, che la maggior parte dei 
palestinesi, nonostante tut-
to, sia oggi ancora schierata 
con Arafat, cioè con una pro-
spettiva (purtroppo difficile) 
di trattativa, di soluzione ne-
goziata. 

Tutto questo andava det-
to, perche limitarsi ad espri-
mere cordoglio e solidarietà 
per le vittime, esecrazione 
per un odioso attentato che 
fa strage di innocenti, sareb-
be altrimen ti ipocrita, super-
ficiale e inefficace.  co-
me in questo momento.
ropa dovrebbe riflettere sulle 
proprie responsabilità, su ciò 
che avrebbe dovuto fare, su 
ciò che non ha fatto, su ciò 
che deve e può fare per disin-
nescare la grande bomba 
mediorientale da cui tutte le 
altre derivano. 

Arminto Savioti 

a spedito parte del pube asportato alla sua vittim a ad un magistrato (donna) della procura 

Il «mostro » si fa vivo con un ; KII u II 

È la prima volta che sfida gli inquirenti - a così ha lasciato 
anche tracce: il pacchetto, la carta, il luogo di spedizione 

E — l » di 
e si è fatto vivo, lan-

ciando una a e folle 
sfida agli i e all'opi-
nione pubblica. a inviato a 
uno dei cinque i 
che conducono le indagini 
sui sedici omicidi, una e 
del pube che aveva o 
a Nadine , dopo l'ul-
timo duplice omicidio a San 
Casciano nel bosco degli 
Scopeti. 

L'assassino l'ha spedito al 
sostituto e Silvia 

a , che si a oc-
cupata due anni fa, solo nel-
la fase iniziale, del duplice 
omicidio di due giovani tede-
schi, Uwe Sens h e 

t . assassinati il 9 
e '83 a Giogoli nel 

comune di Scandicci, alla 
a di . È la -

ma voìta che il maniaco to-
scano si fa vivo. n questi di-
ciassette anni non ha mai la-
sciato una , un indizio 
ad eccezione dei bossoliWin-
Cheste e » i dal-
la stessa , una a 

o 22. E mai ha -
to e pe  la sua a 
pubblica», mai ha o un 
contatto con gli i 
o con ; mass media. Che si-
gnifica l'invio del o 
feticcio? é o al-
l'unico giudice donna? Gli 

i pensano che si 

sia ad una svolta della vicen-
da, e temono che il » 

à il o dei delitti. 
Alcuni i sostengono 
che se il » fino ad og-
gi non ha commesso , 

e e a in 
avanti il bisogno di e 

e pe i , in 
un incoscio bisogno di espia-
zione. Stando alle notizie che 
sono e o il -

o , il » 
ha deciso di i vivo nella 

a più a e spet-
e che ci sì potesse at-

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima) Nadin e MMITÌOC 

o psichiatra: «Vuole comunicare, 
secondo me potrebbe costituirsi» 

a nostra redazione 
E — »Credochese voi giornalisti, voi 

che la vorate nei mass-media riuscite a crear-
gli un'atmosfera propizia il  "mostro"  di
renze si costituirà.  m* è l'ipotesi più pro-
babile.  non penso che prenderlo sarà 
facile, lui ce la metterà tutta per dimostrare 
che è inafferrabile. Costituirsi, invece, sarà 
per lui come ritirarsi  imbattut o e potrà poi 
spiegarci perché ha fatto tutto questo». 

La » è di o , psi-
, psicoanalista e sessuologo, che ab-

biamo o nel suo studio -
tà di a dove insegna. Non è una delle 

solite i da e alla , 
é il m ci ha già azzec-

cato una volta. Subito dopo l'ultimo duplice 
omicidio dell'assassino delle coppiette, -
ham aveva detto che il » si e 
fatto vivo. a indovinato. 

— , il » si è fatto vivo in-
viando uno dei suoi feticci al sostituto -

e Silvia a . Cosa ne pen-
sa? 

 la a volta il * e con-
tatto senza e all'omicidio. Comincia 

(Segue in ultima) Antoni o D'Orrfe o 
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